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Vi informiamo che l’INPS ha pubblicato la circolare n.45/2019,
riportata  in  allegato,  con  la  quale   illustra  le  nuove
modalità di presentazione della domanda di assegno per il
nucleo familiare per i lavoratori dipendenti di aziende del
settore privato non agricolo.

A decorrere dal 1° aprile 2019 le domande, finora presentate
dal  lavoratore  interessato  al  proprio  datore  di  lavoro
utilizzando  il  modello  “ANF/DIP”  (SR16),  dovranno  essere
presentate  dal  lavoratore  all’INPS  esclusivamente  in  via
telematica (sito web o tramite Patronati) al fine di garantire
all’utenza  il  corretto  calcolo  dell’importo  spettante  e
assicurare una maggiore aderenza alla normativa vigente in
materia di protezione dei dati personali.

Le domande già presentate al datore di lavoro fino alla data
del 31 marzo 2019 con il modello “ANF/DIP”, per il periodo
compreso tra il 1° luglio 2018 ed il 30 giugno 2019 o a valere
sugli anni precedenti, non devono essere reiterate.

Gli  importi  calcolati  dall’Istituto  saranno  messi  a
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disposizione del datore di lavoro, che potrà prenderne visione
attraverso una specifica utility, disponibile dal 1° aprile
p.v.,  presente  nel  Cassetto  previdenziale  aziendale,  con
specifica indicazione del codice fiscale del lavoratore ed
eventualmente quello del richiedente, qualora i due soggetti
non coincidano.

Sulla base degli importi teoricamente spettanti, così come
individuati dall’Istituto, il datore di lavoro dovrà calcolare
l’importo  effettivamente  spettante  al  richiedente,  in
relazione  alla  tipologia  di  contratto  sottoscritto  e  alla
presenza/assenza del lavoratore nel periodo di riferimento. La
somma  corrisposta  mensilmente  non  potrà  comunque  eccedere
quella mensile indicata dall’Istituto. Il datore di lavoro
erogherà  gli  importi  per  la  prestazione  familiare  con  le
consuete  modalità,  unitamente  alla  retribuzione  mensile,  e
provvederà al relativo conguaglio con le denunce mensili.

Allegato

Circolare numero 45 del 22-03-2019 (1)

https://www.confindustria.sa.it/wp-content/uploads/2019/03/Circolare-numero-45-del-22-03-2019-1.pdf

